
 
 

 

 

 

 

Novara, lì 4 luglio 2023 
 
Oggetto: Bando Digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese 
 
 
Il presente Bando, come previsto dalla scheda di misura approvata con D.G.R. n. 32–
6637, intende sostenere programmi organici di investimento attuati da piccole 
medie imprese (PMI), piccole imprese a media capitalizzazione e imprese a media 
capitalizzazione, che consistano in progetti organici di digitalizzazione o di 
efficientamento produttivo, finalizzati a: 
- realizzare prodotti maggiormente sostenibili; 
- rendere il processo più efficiente anche dal punto di vista ambientale (ad 
esempio per quanto riguarda l’uso dell’acqua e materie prime); 
- elevare il livello di sicurezza nei luoghi di lavoro al di sopra degli standard 
obbligatori. 
 
 
Obiettivi 
Il Bando prevede l’attivazione delle seguenti due Azioni del PR FESR 2021-2027: 
- Azione I.1ii.2 Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale, 
che sostiene la transizione digitale nelle imprese, tenuto conto delle peculiarità e 
caratteristiche settoriali e dimensionali del tessuto produttivo regionale, anche 
tramite il sostegno per l’adozione di pratiche e tecnologie digitali avanzate. 
- Azione I.1iii.1. Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del 
sistema produttivo regionale, che mira ad accompagnare le imprese sia nell’ambito 
di interventi, più strettamente connessi alla promozione dell’economia verde e 
circolare (anche in ottica di riduzione degli impatti ambientali), sia in interventi e 
misure più orientate alla promozione della competitività e dinamicità 
dell’economia regionale tramite il sostegno agli investimenti in beni e servizi, 
l’accompagnamento dei processi innovativi, di diversificazione e di 
riorganizzazione. 
  



 
 

 

 

 

 

Nell’ambito delle due Azioni sopra citate, il Bando contempla le seguenti due linee 
di intervento: 
- Linea a) Digitalizzazione delle imprese, realizzata nel quadro dell’Azione I.1ii.2, 
con l’obiettivo di supportare la diffusione delle tecnologie digitali nelle imprese 
piemontesi, sia in funzione dei vantaggi - in termini di maggiore competitività e 
resilienza - che il tessuto imprenditoriale può conseguire grazie alla digitalizzazione, 
sia in funzione del contributo che tali tecnologie possono apportare alla transizione 
verso un modello di sostenibilità ambientale; 
- Linea b) Efficientamento produttivo delle imprese, realizzata nell’ambito 
dell’Azione I.1iii.1, con l’obiettivo di accompagnare le imprese piemontesi nella 
realizzazione di interventi in grado di migliorarne la competitività e la sostenibilità, 
che consistano in investimenti in beni e servizi finalizzati ad introdurre o sviluppare 
processi innovativi relativi ad esempio alla diversificazione produttiva, 
all’introduzione di nuovi modelli organizzativi o di distribuzione, al miglioramento 
del livello della sicurezza sul lavoro al di sopra degli standard obbligatori; o nella 
realizzazione di interventi specificamente finalizzati a dare attuazione al paradigma 
dell’economia verde e circolare. 
 
 
Agevolazione prevista 
L’agevolazione, che assume la forma di strumento finanziario combinato con 
sovvenzione ex art. 58, par. 5, Regolamento (UE) n. 2021/1060, può coprire fino al 
100% dei costi ammissibili, ed è costituita: 
- per le PMI: da una quota di finanziamento, per il 70% a tasso zero a valere su 
fondi del PR FESR 2021/2027 e per il 30% su fondi bancari, ed una quota di 
contributo a fondo perduto; 
- per le piccole imprese a media capitalizzazione e per le imprese a media 
capitalizzazione: esclusivamente da un finanziamento, per il 70% a tasso zero a 
valere su fondi del PR FESR 2021/2027 e per il 30% su fondi bancari. 
 
 
 
 



 
 

 

 

 

 

Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria complessiva assegnata alla presente misura per entrambe 
le Azioni/Linee di intervento ammonta a € 80.000.000,003 così suddivisa: 
 
• Azione I.1ii.2 - Promuovere la transizione digitale del sistema 
imprenditoriale/Linea a): dotazione finanziaria pari a € 50.000.000,00; 
• Azione I.1iii.1. - Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del 
sistema produttivo regionale/Linea b): dotazione finanziaria pari a € 30.000.000,00. 
 
Le agevolazioni vengono concesse sulla base degli artt. 14, 17 e 36 del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 e s.m.i. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 
Nel caso in cui l’ESL del finanziamento eccedesse l’intensità di aiuto massima 
applicabile in corrispondenza dello specifico intervento e della dimensione 
d’impresa, sarà possibile in alternativa avvalersi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, previa verifica della disponibilità 
dell’apposito plafond del destinatario finale e fermo restando che non sarà 
riconosciuto il contributo a fondo perduto. 
 
 
Soggetto gestore dello Strumento finanziario 
Le attività e le funzioni relative alla gestione della misura e del procedimento di 
concessione, controllo, erogazione ed eventuale revoca delle agevolazioni sono 
affidate a Finpiemonte s.p.a. (di seguito anche "Finpiemonte"). 
 
 
 
Destinatari finali e requisiti di partecipazione 
Possono richiedere le agevolazioni di cui al presente Bando le PMI e le imprese a 
media capitalizzazione con un processo produttivo attivo, che alla data di 
presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti: 



 
 

 

 

 

 

• Impresa non in difficoltà: non siano identificabili come impresa in difficoltà. 
• Iscrizione al Registro imprese e possesso bilanci: siano iscritte al Registro 
delle imprese e in possesso di almeno un bilancio chiuso e approvato. Le imprese 
neocostituite sono ammissibili qualora rispettino i requisiti di cui al presente punto 
oppure siano costituite a seguito di un’operazione societaria (fusione, scissione, 
conferimento di ramo d’azienda, ecc.) o i cui soci siano imprese con processi 
produttivi attivi e consolidati. In quest’ultimo caso, la verifica sul possesso di bilancio 
potrà considerare la situazione ante costituzione. 
• Caratteristiche delle sedi di realizzazione del progetto: le sedi o le unità locali 
ove verranno realizzati gli interventi devono essere site e operative in Piemonte e 
risultare attive e produttive6. Risultano escluse le sedi o unità locali collocate in 
spazi di co-working o simili, fatti salvi i casi in cui l’impresa possa dimostrare, in fase 
istruttoria, i requisiti di stabilità, rilevanza e continuità delle attività ivi svolte. Ai sensi 
dell’art. 1, comma 5, lett. a), del Reg. (UE) n. 651/2014, può richiedere l’agevolazione 
anche l’impresa che si impegni a rispettare il criterio della sede su territorio 
piemontese preliminarmente alla data dell’erogazione del finanziamento; in tal 
caso, sarà onere del richiedente dare corretta evidenza della sussistenza di questa 
condizione sul modulo di domanda, nell’apposita sezione relativa ai dati della sede 
dell’intervento. 
• Codice ATECO: il codice ATECO primario delle sedi o delle  unità  locali 
destinatarie dell’intervento non deve risultare escluso in base alle attività 
economiche e agli interventi esclusi ai sensi dell’Allegato 4 del Bando. Nel caso in 
cui nella visura camerale non sia presente il codice ATECO primario, il controllo 
puntuale verrà effettuato sul codice ATECO prevalente dell’impresa. 
• Assenza di procedure concorsuali e di procedimenti volti alla loro 
dichiarazione ed assenza di liquidazione volontaria: le imprese non devono trovarsi 
in stato di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato od altra 
procedura concorsuale disciplinata dal R.D. 267/1942 o da leggi speciali (es. D. Lgs. 
270/1999 sull’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi), né essere 
interessate da procedimenti per la composizione delle crisi da sovraindebitamento 
(L. 3/2012). Inoltre, non dev’essere in corso alcun procedimento volto alla 
dichiarazione di una delle situazioni descritte. Le imprese non devono, inoltre, 



 
 

 

 

 

 

trovarsi in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda 
di fatto o di diritto; 
• Obblighi di restituzione di somme relativi a precedenti agevolazioni ottenute 
da Finpiemonte e/o Regione Piemonte: le imprese non devono trovarsi nella 
condizione di dover restituire a Finpiemonte o alla Regione Piemonte somme 
derivanti da altre agevolazioni precedentemente concesse; tale obbligo riguarda le 
restituzioni derivanti da provvedimenti di revoca e/o dal mancato rispetto dei piani 
di ammortamento. 
• Trasparenza della proprietà societaria: le imprese non devono essere società 
fiduciarie 
né imprese tra i cui soci risultino società fiduciarie, fatta eccezione per il caso in cui 
la fiduciaria dia evidenza di tutti i fiducianti della stessa, fornendo adeguata e 
comprovante documentazione a riguardo. Inoltre, nel caso di collegamenti diretti 
e/o indiretti a monte o a valle con imprese estere, le imprese dovranno fornire 
opportuna documentazione (documenti equipollenti alla visura camerale e copia 
degli ultimi 2 bilanci chiusi e approvati o, se del caso, degli ultimi 2 bilanci 
consolidati chiusi e approvati) relativa alle suddette società al fine di consentire le 
adeguate verifiche. Nel caso in cui i suddetti documenti non venissero forniti, la 
domanda non potrà essere ammessa. 
• Clausola Deggendorf: le imprese non devono risultare destinatarie di un 
ordine di 
recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione 
europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, 
oppure, ancorché destinatarie di un ordine di recupero per effetto di una 
precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato interno, le imprese devono aver provveduto al 
rimborso all’autorità competente o al deposito di tale aiuto in un conto bloccato; le 
decisioni a cui fare riferimento sono tutte le decisioni di recupero ancora pendenti 
che la Commissione europea ha adottato nei confronti dell’Italia (impegno 
Deggendorf). 
 
Tutti i requisiti di cui sopra saranno verificati da Finpiemonte in base alle 
informazioni desumibili dalle seguenti fonti: 



 
 

 

 

 

 

- visura effettuata sul Registro delle imprese tenuto dalla competente Camera 
di Commercio (c.d “visura camerale”); 
- INPS; 
- Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA); 
- modulo di domanda e i suoi allegati; 
- database gestionali. 
Tuttavia, potranno essere richiesti documenti giustificativi e probanti tali situazioni. 
 
 
Tipologie di investimenti ammissibili  
 
Linea a) Digitalizzazione delle imprese 
 
Sono ammissibili i progetti di digitalizzazione finalizzati ad incrementare la 
competitività e la resilienza delle imprese consistenti in: 
 
1. progetti di digitalizzazione – investimenti ad esempio in infrastrutture 
digitali e cybersecurity; sistemi integrati; commercio elettronico, e-business e 
processi aziendali in rete; tecnologie emergenti; 
 
2. progetti di digitalizzazione green – investimenti finalizzati all’aumento della 
protezione ambientale9, inclusi gli investimenti per la decarbonizzazione. Per tali 
progetto è prevista una maggiorazione dell’intensità di aiuto. 
 
Le imprese a media capitalizzazione possono presentare domanda esclusivamente 
per la progettualità di cui al punto 2. 
 
 
Linea b) Efficientamento produttivo delle imprese 
 
Sono ammissibili i progetti di investimento finalizzati a migliorare la competitività 
e la sostenibilità dei processi e dei prodotti/servizi delle imprese consistenti in: 
 



 
 

 

 

 

 

1. progetti di miglioramento della competitività - investimenti finalizzati a 
diversificazione produttiva e/o di fornitura di servizi; innovazione di prodotto; 
trasformazione del processo produttivo, anche con il fine di innalzare il livello di 
sicurezza sul lavoro al di sopra degli standard obbligatori; 
 
2. progetti green di miglioramento della competitività - investimenti finalizzati 
all’aumento della protezione ambientale, inclusi gli investimenti per la 
decarbonizzazione. Per tali progetti è prevista una maggiorazione dell’intensità di 
aiuto. 
 
Le imprese a media capitalizzazione possono presentare domanda esclusivamente 
per progettualità di cui al punto 2. 
 
Per entrambe le linee, il destinatario finale può presentare domanda a valere sulla 
sub-linea “green” nel caso in cui il progetto preveda investimenti finalizzati alla 
protezione ambientale inclusi gli investimenti per la decarbonizzazione, che - 
secondo quanto previsto dall’art. 36, par. 2, lettere a), b) e c), dell’Allegato alla 
Comunicazione COM (2023) 1712 final: 
 
- consentano la realizzazione di un progetto che porti ad un aumento della 
protezione ambientale delle attività del beneficiario, al di là delle norme 
dell'Unione10 in vigore, indipendentemente dalla presenza di norme nazionali 
obbligatorie più rigorose di quelle dell'Unione; oppure 
 
- consentano l'attuazione di un progetto che porti ad un aumento della 
protezione ambientale delle attività del beneficiario in assenza di norme previste 
dall'Unione; oppure 
 
- consentano l’attuazione di un progetto che porti ad un aumento della 
protezione ambientale delle attività del beneficiario per adeguarsi alle norme 
dell’Unione già adottate ma non ancora in vigore, purché gli investimenti siano 
realizzati e terminati almeno 18 mesi prima dell’entrata in vigore delle norme 



 
 

 

 

 

 

dell’Unione come previsto dall’art. 36, par. 3, dell’Allegato alla suddetta 
Comunicazione COM (2023) 1712 final. 
 
Nel caso di progetti finalizzati a ridurre o eliminare emissioni dirette, o in particolare 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra, l’agevolazione concessa a valere sul 
presente Bando non potrà meramente spostare le emissioni in questione da un 
settore ad un altro, ma dovrà portare ad una riduzione complessiva delle stesse. 
 
I progetti a valere sull’art. 36 dell’Allegato alla suddetta Comunicazione COM (2023) 
1712 final non potranno riguardare investimenti in impianti, attrezzature, 
macchinari che utilizzino combustibile fossile, incluso gas naturale; è tuttavia 
ammissibile la spesa per l’installazione di componenti aggiuntivi che migliorino il 
livello di protezione ambientale di impianti, attrezzature, macchinari, nel qual caso 
l’investimento non dovrà comportare né l’espansione della produzione, né un più 
elevato consumo di combustibili fossili. 
 
 
Dimensione del progetto 
Fermo restando il rispetto delle soglie individuate dalla normativa sugli aiuti di 
Stato applicata, saranno ammissibili progetti aventi le seguenti dimensioni (al netto 
IVA): 
- per le micro e piccole imprese: importo minimo pari a € 50.000; 
- per le medie imprese: importo minimo pari a € 100.000; 
- per le imprese a media capitalizzazione: importo minimo pari a € 250.000. 
L’importo massimo dei costi ammissibili è fissato in € 3.000.000,00. 
 
 
Condizioni specifiche di ammissibilità degli investimenti 
Tutti gli interventi proposti devono soddisfare i seguenti requisiti generali: 
• possono riguardare più unità locali della stessa impresa purché localizzate in 
Piemonte; se il progetto riguarda più unità, alcune delle quali collocate in area 
107.3.c ed alcune collocate fuori da tale area, è necessario presentare due domande 
distinte, rispettivamente per le unità produttive in area 107.3.c e per le altre unità; 



 
 

 

 

 

 

• possono essere inclusi in progetti di investimento più ampi, da realizzarsi da 
imprese in forma singola o associata. In quest’ultimo caso l’impresa richiedente, 
nell’Allegato 7, dovrà descrivere opportunamente il progetto di investimento più 
ampio e fornire indicazioni sulle ulteriori imprese coinvolte. Si chiarisce che 
ciascuna impresa coinvolta nel progetto potrà presentare domanda di 
agevolazione singolarmente e in relazione al proprio sotto-progetto di 
investimento, fermo restando il rispetto di tutti i requisiti previsti dal presente 
Bando. Ai fini dell’istruttoria di ”Ammissibilità sostanziale” e della “Valutazione” il 
progetto di investimento più ampio potrà, se del caso, essere preso in 
considerazione; 
• non devono riguardare la fase di ricerca e sviluppo né quella di 
prototipazione o di test, ma solo la fase di produzione / implementazione di 
tecnologie, soluzioni organizzative, modelli di business, ecc.; 
• non devono rientrare negli interventi esclusi dall’Allegato 4 al presente 
Bando; 
• al momento della presentazione della domanda non devono essere 
obbligatori per il 
soggetto richiedente (ad esempio, prescrizioni derivanti da leggi in materia di 
sicurezza sul lavoro, ecc.) e non devono riguardare interventi necessari a 
conformarsi a norme dell’Unione già adottate, ai sensi della normativa vigente 
all’atto della presentazione della domanda, salvo quanto previsto per i progetti 
delle sublinee green; 
• non devono riguardare attività connesse all'esportazione verso Paesi terzi o 
Stati membri, 
vale a dire gli aiuti non devono essere direttamente connessi ai quantitativi 
esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse all'attività d'esportazione; 
• non devono riguardare attività oggetto di delocalizzazione o la cessazione o 
il trasferimento di un’attività produttiva fuori dalla regione (di livello NUTS 2) in cui 
ha ricevuto il sostegno; 
• non devono essere direttamente oggetto di un parere motivato della 
Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la 
legittimità e regolarità delle spese o l’esecuzione delle operazioni. 



 
 

 

 

 

 

Durata del progetto 
Per entrambe le linee, il termine per la conclusione dell’investimento è di 18 mesi 
dalla data di concessione dell’agevolazione. 
 
 
 
Effetto di incentivazione 
Ai sensi dell’art. 6 “Effetto di incentivazione” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e 
s.m.i., i soggetti che intendono accedere alle agevolazioni devono 
obbligatoriamente presentare la relativa domanda prima dell’avvio dell’intervento. 
 
 
Spese ammissibili 
Sono ammissibili esclusivamente le voci di spesa elencate di seguito: 
Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti 
funzionali allo svolgimento dell’attività, quali l’ acquisto di impianti, macchinari e 
attrezzature ad uso produttivo, nuovi di fabbrica o ricondizionati, ivi incluso: 
l’acquisto di software e hardware, l’acquisto di veicoli (ad esclusione della categoria 
M1) puliti o a zero emissioni, l’acquisto di pannelli fotovoltaici accessori al progetto 
di investimento principale e nel limite massimo del 20% delle spese ammissibili; 
Spese per installazione e posa in opera degli impianti, ivi incluse le opere murarie, 
ad esclusivo asservimento dei beni di cui al punto 1) e nel limite del 20% dei relativi 
investimenti ammessi; 
Spese per diritti di proprietà intellettuale, limitatamente all’acquisto di brevetti, 
know-how, conoscenze tecniche non brevettate strumentali al progetto, ivi incluse 
le licenze, nel limite del 10% delle spese ammissibili; 
Spese per progettazione e sviluppo, strettamente connesse e funzionali al progetto 
di investimento, intese come costi esterni sostenuti per la progettazione e lo 
sviluppo inerenti lo specifico prodotto/processo, ivi inclusi i costi per le certificazioni. 
Sono inclusi gli studi di fattibilità avviati prima della presentazione della domanda, 
purché successivamente al 7/10/202216 e strettamente correlati al progetto di 
investimento. 
 



 
 

 

 

 

 

Gli attivi immateriali acquistati (ad es. software, brevetti, ecc.) devono soddisfare 
tutte le seguenti condizioni: 
a) essere utilizzati esclusivamente nello stabilimento destinatario degli aiuti; 
b) essere ammortizzabili; 
c) essere acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni 
con l'acquirente; 
d) esclusivamente per le PMI per gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 17 del 
Reg.(UE) n. 651/2014 e s.m.i.: figurare nell’attivo di bilancio dell’impresa beneficiaria 
dell’aiuto per almeno 3 anni; 
e) esclusivamente per le PMI per gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 14 del 
Reg.(UE) n. 651/2014 e s.m.i: figurare all’attivo dell’impresa beneficiaria dell’aiuto e 
restare associati al progetto per cui è concesso l’aiuto per almeno 3 anni. 
 
 
Spese non ammissibili 
Per ogni azione non sono ammissibili, a titolo esemplificativo e non esaustivo, spese 
per: 
a. l'IVA, fatti salvi i casi in cui sia realmente e definitivamente sostenuta dal 
singolo destinatario finale e non sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale 
di riferimento; 
b. telefoni cellulari, pc portatili e tablet; 
c. beni/servizi il cui singolo valore sia inferiore a € 500,00 (IVA esclusa); 
d. acquisto di beni usati oppure beni in leasing; 
e. beni equiparabili a materiali di consumo, scorte o minuteria; 
f. beni/servizi non coerenti con l’intervento oggetto di richiesta di 
agevolazione; 
g. opere murarie generiche o non ad esclusivo asservimento di 
impianti/macchinari finanziati nel progetto; 
h. commesse interne o affidate a imprese in cui vi siano legami societari o 
mediante amministratori con il destinatario finale; 
i. lavori in economia; 
j. spese di manutenzione ordinaria; 
k. servizi finalizzati al conseguimento di requisiti e/o certificazioni obbligatori. 



 
 

 

 

 

 

Tipologia di agevolazione 
L’agevolazione può coprire fino al 100% dei costi del progetto ritenuti ammissibili e 
risulta così suddivisa: 
Finanziamento agevolato (F): per le PMI e le imprese a media capitalizzazione, fino 
al 100% del valore del progetto con intervento di risorse PR FESR pari al 70% a tasso 
zero e con risorse bancarie per il rimanente 30%. 
Contributo a fondo perduto (C): solo per le PMI, un contributo a fondo perduto 
quantificato sulla base dell’ESL disponibile (al netto dell’ESL del finanziamento) e 
nei limiti riportati nella tabella successiva. Il contributo viene riconosciuto, ed 
erogato in esito ai controlli sulla rendicontazione, solo se l’importo quantificato 
risulta superiore a € 500,00. 
La quantificazione dell’aiuto concedibile al destinatario finale è operata all’atto della 
concessione da Finpiemonte: 
• per la parte di finanziamento, la quantificazione avviene attraverso 
l’equivalente sovvenzione lordo (ESL), che esprime il valore dell’aiuto concesso e 
che deve essere considerato per il calcolo delle rispettive soglie a seconda del 
regime di aiuto utilizzato; 
• per la parte di contributo a fondo perduto, la quantificazione coincide con 
l’importo concesso. 
 
L’ESL ricavato per il finanziamento, sommato al contributo a fondo perduto, 
determina il valore dell’aiuto che deve essere considerato per la verifica del rispetto 
delle rispettive soglie a seconda della tipologia di aiuto utilizzata. 
 
 
Come presentare la domanda 
La procedura valutativa delle domande segue i principi dei bandi a sportello come 
definiti all’art. 5, punto 3, del D.Lgs. n. 123/1998, nel rispetto di quanto previsto dal 
documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR 2021-
2027”, approvato dal Comitato di Sorveglianza del 7/12/2022; di conseguenza, le 
domande possono essere presentate continuativamente, fatte salve eventuali 
comunicazioni di termine/sospensione da parte della Regione o di Finpiemonte. 
 



 
 

 

 

 

 

Il soggetto proponente potrà richiedere il supporto previsto dal Bando sia a valere 
sulla Linea a) sia a valere sulla Linea b), presentando due domande distinte; le 
domande dovranno essere riferite a spese differenti. 
Per ciascuna Linea, lo stesso soggetto proponente può presentare una sola 
domanda di agevola- zione ad eccezione dei seguenti casi: 
• le sedi o unità locali destinatarie del progetto di investimento sono collocate 
sia in area 107.3.c che fuori da tale area. In tal caso, al fine di poter beneficiare delle 
maggiorazioni di intensità di aiuto previste dal Bando (vedi il precedente par. 2.12.4 
del Bando), il soggetto proponente dovrà presentare due domande di agevolazione 
distinte, una per le sedi o unità locali collocate in area 107.3.c e una per le sedi o 
unità locali collocate fuori dall’area 107.3.c. Qualora il soggetto proponente presenti 
una sola domanda di agevolazione afferente a tutte le unità locali, sia incluse che 
escluse dalle aree 107.3.c, verrà applicata l’intensità di aiuto prevista per la tipologia 
di intervento e la dimensione d’impresa, senza al- cuna maggiorazione; 
• il soggetto proponente ha già presentato domanda sulla relativa Linea e la 
stessa è stata respinta prima della concessione; 
• il soggetto proponente ha presentato formale rinuncia alla domanda già 
presentata. 
 
 
Le domande potranno essere presentate a partire dalla data indicata nella 
Determina dirigenziale di approvazione del presente preavviso, tramite accesso alla 
procedura informatizzata, compilando il modulo telematico reperibile all’indirizzo: 
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-
domande. 
Con riferimento a ciascuna Linea di intervento, lo sportello potrà essere sospeso 
anticipatamente rispetto alla data di chiusura prevista, nel caso in cui la dotazione 
della singola Linea di intervento risulti esaurita/in fase di esaurimento. 
 
Il documento contenente il testo della domanda, generato dal sistema informatico 
a conclusione della compilazione, dovrà essere firmato digitalmente, con un 
sistema idoneo, da parte del legale rappresentante o del soggetto interno 



 
 

 

 

 

 

all’azienda da esso delegato e dovrà essere caricato telematicamente insieme agli 
allegati obbligatori sul sistema informatico di presentazione delle domande. 
 
Gli allegati obbligatori, predisposti secondo le modalità indicate, in mancanza dei 
quali la domanda è considerata irricevibile, sono: 
1. Relazione tecnico – economica da realizzare seguendo quanto previsto 
all’Allegato 7 del Bando. La relazione deve essere approfondita ad un livello tale da 
consentire la valutazione delle soluzioni proposte, pena il respingimento della 
domanda. 
2. Preventivi attestanti almeno il 70% del valore dell’investimento, approfonditi 
ad un livello di dettaglio tale da agevolare la comprensione della distribuzione degli 
importi tra le voci di spesa ammissibili; i preventivi presentati devono riportare 
esplicitamente l’IVA applicata. Nel caso di spese per l’acquisto di veicoli puliti/a zero 
emissioni, risulta obbligatorio allegare il preventivo di tutti i veicoli oggetto di 
acquisto; tali preventivi concorrono al rispetto della sopracitata soglia richiesta, pari 
al 70% del valore dell’investimento. 
3. Lettera attestante l’avvenuta delibera bancaria redatta dalla Banca 
convenzionata con Finpiemonte, secondo il modello scaricabile dal sito 
www.finpiemonte.it; per ottenere tale lettera, il destinatario finale deve presentare 
alla banca un documento riassuntivo del progetto, sulla base dello schema 
pubblicato sul sito www.finpiemonte.it. La lettera viene consegnata al destinatario 
finale o suo delegato e non deve essere inviata a Finpiemonte dalla Banca. 
4. Nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un soggetto interno 
all’impresa delegato: copia della delega che conferisce il potere di firma con 
indicazione del ruolo che il delegato ricopre all’interno dell’azienda. L’atto di delega 
deve essere firmato digitalmente o con firma autografa dal delegante. 
Nel caso di possesso di premialità, risulta opportuno allegare alla domanda di 
agevolazione anche la documentazione attestante la/e premialità dichiarata/e. 
L’assenza di tale documentazione non comporta il rigetto della domanda di 
agevolazione. 
I file dei documenti da allegare alla domanda dovranno avere ciascuno una 
dimensione massima pari a 10 MB. Non saranno oggetto di istruttoria eventuali 
documenti trasmessi con altre modalità. 



 
 

 

 

 

 

Le domande sono soggette ad imposta di bollo. L’adempimento relativo 
all’imposta di bollo (pari a 16.00 € ai sensi di legge, salvo successive modificazioni) 
è assicurato ai sensi dell’art. 3 del D.M. 10/11/2011, mediante: 
− annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la 
sede del destinatario finale; 
− indicazione del numero della marca da bollo (nelle Dichiarazioni finali del 
modulo di domanda); 
− dichiarazione che la marca da bollo in questione non è stata utilizzata e non 
sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (nelle Dichiarazioni finali del 
modulo di domanda). 
 
In alternativa, nel modulo di domanda il richiedente potrà dichiarare: 
− di essere un soggetto esente dall'obbligo di apposizione della marca da bollo; 
− che l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale. 
 
Le domande per le quali non siano rispettati i termini e le modalità indicati nel 
presente paragrafo non saranno considerate ricevibili e, pertanto, decadranno. 
 
 
Come viene valutata la domanda 
Le domande vengono valutate in ordine cronologico nel rispetto di quanto previsto 
dal presente Bando e in coerenza con quanto stabilito dal documento 
“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR Piemonte 2021-
2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR, in data 07/12/2228 per l’azione 
Azione I.1ii.2 Promuovere la transizione digitale del sistema imprenditoriale e per 
l’Azione I.1iii.1. Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema 
produttivo regionale. 
 
 
La selezione delle operazioni si realizza nelle seguenti fasi: 
• ammissibilità formale; 
• ammissibilità sostanziale; 
• valutazione. 



 
 

 

 

 

 

Nel caso in cui l’istruttoria di una fase abbia esito negativo, Finpiemonte ne darà 
motivata comunicazione al destinatario finale della domanda di agevolazione. 
Quest’ultimo potrà, entro il termine fissato dalla comunicazione di esito di rigetto, 
presentare osservazioni e controdeduzioni in merito ai motivi di respingimento. 
Finpiemonte, a seguito dell’esame delle suddette osservazioni e controdeduzioni, 
previo parere del Comitato Tecnico di valutazione ove necessario, potrà: 
• proseguire l’iter istruttorio, qualora le osservazioni e le controdeduzioni 
vengano accolte; 
• emettere il definitivo provvedimento di rigetto. 
Per tutte le fasi di valutazione Finpiemonte potrà chiedere eventuali chiarimenti 
e/o integrazioni, qualora ne ravvisi la necessità nel corso dell’istruttoria. Si ricorda 
che l’istruttoria finalizzata ad accertare la capacità di rimborso dell’intero 
finanziamento da parte del beneficiario è svolta dalla banca convenzionata scelta 
da questi. Finpiemonte verifica i contenuti di tale valutazione e, se necessario, 
effettua le proprie analisi e si confronta con la banca stessa. 
  
In caso di esito positivo dell’ultima fase (fase di valutazione) Finpiemonte comunica 
l’esito al destinatario finale, chiedendo gli eventuali documenti che quest’ultimo 
deve trasmettere ai fini dell’ottenimento della concessione delle agevolazioni. 
 
 
 
Come vengono concesse ed erogate le agevolazioni 
Concluse positivamente le fasi precedentemente indicate, Finpiemonte: 
a) accerta che il destinatario finale sia in regola ai sensi della normativa in 
materia di antimafia (ove previsto dalla normativa); 
b) accerta che il destinatario finale non si trovi nella condizione di dover 
restituire a Finpiemonte somme derivanti dalla revoca di altre agevolazioni 
precedentemente concesse; 
c) accerta che la sede di realizzazione del progetto sia ubicata e operativa sul 
territorio piemontese, qualora tale requisito non fosse soddisfatto al momento della 
verifica dell’ammissibilità della domanda; 



 
 

 

 

 

 

d) verifica che il destinatario finale assolva gli obblighi contributivi previsti dalla 
normativa in vigore nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile attraverso la richiesta 
del DURC; 
e) in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 52 della L. n. 234/2012 e dal D.M. 
31/05/2017 n. 115, provvede all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiuti di 
Stato (RNA), al fine di verificare e garantire il rispetto delle regole di cumulo, degli 
obblighi di trasparenza e pubblicità e della regolarità rispetto della clausola 
Deggendorf; 
f) verifica il rispetto di eventuali ulteriori adempimenti specifici in base alla 
tipologia di progetto e di beneficiario. 
Espletati con esito positivo gli adempimenti e le verifiche di cui sopra, Finpiemonte 
adotta apposito provvedimento di concessione delle agevolazioni. 
Nel caso in cui l’impresa non sia ancora in possesso del requisito di cui alla lettera c, 
Finpiemonte emette il provvedimento di concessione delle agevolazioni, tuttavia 
l’autorizzazione all’erogazione del finanziamento è comunque subordinata alla 
trasmissione della documentazione attestante l’attivazione e l’operatività in 
Piemonte della sede di realizzazione del progetto che dovrà avvenire entro 90 
giorni dalla concessione, pena la revoca della concessione stessa. 
Il finanziamento a tasso agevolato viene erogato in un’unica soluzione, tramite la 
banca convenzionata scelta dal Destinatario finale, a seguito di espressa 
autorizzazione all’erogazione da parte di Finpiemonte. 
 
Tale finanziamento sarà rimborsato con rate trimestrali a quote capitali costanti 
posticipate e avrà la durata massima di: 
A) 60 mesi, di cui 6 di preammortamento facoltativo, per investimenti inferiori 
o uguali a 1.000.000,00 €; 
B) 72 mesi, di cui 12 di preammortamento facoltativo, per investimenti superiori 
a 1.000.000,00 €; 
C) limitatamente alle imprese a media capitalizzazione, 84
 mesi, di cui 12 di preammortamento facoltativo, per 
investimenti superiori a 2.000.000,00 €. 
 



 
 

 

 

 

 

L’opzione B) e C) sono a discrezione dell’impresa, che potrà comunque scegliere 
l’opzione B) se applicabile o l’opzione A). 
 
L’eventuale contributo sarà erogato a fronte della completa conclusione del 
progetto, dell’esito positivo dei controlli sulla rendicontazione, in proporzione alla 
spesa rendicontata e ritenuta ammissibile da Finpiemonte. 
 
Prima dell’erogazione verranno effettuate le verifiche sulla regolarità contributive e 
sul rispetto della normativa Deggendorf. In caso di accertata irregolarità del DURC 
in fase di erogazione verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e 
versato agli enti previdenziali e assicurativi (D.L. n. 69/2013, art. 31, commi 3 e 8-bis). 
 
In caso di revoca parziale dell’agevolazione di cui par. 5.2, la quota residua spettante 
verrà erogata solo ad avvenuta restituzione della quota non spettante del 
finanziamento. 
 
 
Come rendicontare le spese 
Le spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto devono essere 
rendicontate a Finpiemonte entro 60 giorni dalla conclusione del progetto stesso, 
utilizzando esclusivamente la piattaforma informatica presente sul sito 
www.sistemapiemonte.it. 
 
Alla dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica dovranno essere 
allegate: 
• la documentazione giustificativa delle spese rendicontate, cosi come 
previsto per ciascuna tipologia di spesa nella "Guida unica alla rendicontazione dei 
costi - PR FESR 
Piemonte 2021/2027" che sarà resa disponibile sul sito di Finpiemonte. Si ricorda 
che tutte le fatture o documentazione di spesa equivalente devono essere intestate 
al beneficiario e devono riportare il CUP (codice unico di progetto) assegnato in fase 
di istruttoria della domanda; 



 
 

 

 

 

 

• la relazione tecnica finale, utilizzando esclusivamente il modello che verrà 
reso disponibile sul sito di Finpiemonte. 
 
 
Finpiemonte esamina la rendicontazione entro 80 giorni dal ricevimento della 
documentazione, verificando la conformità rispetto alle disposizioni del Bando, 
della “Guida unica alla rendicontazione dei costi - PR FESR Piemonte 2021/2027” e 
la coerenza rispetto al progetto approvato in sede di concessione. 
 
Nel caso in cui la documentazione prodotta dal destinatario finale non sia giudicata 
esaustiva, Finpiemonte potrà richiedere integrazioni, sospendendo i termini di cui 
sopra. 
Il beneficiario ha 15 giorni di tempo dal ricevimento della comunicazione di 
Finpiemonte per inviare le integrazioni. 
 
Nel caso in cui la documentazione prodotta sia in sede di rendicontazione che con 
le successive integrazioni non sia ritenuta totalmente o parzialmente ammissibile 
o nel caso in cui il beneficiario rendiconti un investimento inferiore rispetto a 
quanto ammesso in domanda, Finpiemonte procederà con l’avvio del 
procedimento di revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse. 
  
 
 
Modifiche in corso ai progetti 
1. Eventuali richieste di modifica in itinere a modalità e tempistiche di 
realizzazione del progetto, dovranno essere sottoposte a preventiva autorizza- 
zione di Finpiemonte. Per le richieste dovranno essere utilizzati i moduli standard 
presenti sul sito di www.finpiemonte.it. 
2. Nel caso in cui le modifiche fossero apportate senza averne data preventiva 
comunicazione, Finpiemonte svolgerà gli opportuni approfondimenti e valutazioni 
in sede di verifica della rendicontazione finale al fine di verificare se sussistano 
ancora le condizioni per il mantenimento dell’agevolazione, diversamente si 
determinerà la revoca totale dell’agevolazione. 



 
 

 

 

 

 

Proroghe 
Di norma è ammissibile una sola proroga della durata massima di 9 mesi aggiuntivi 
rispetto alla durata massima prevista da Bando e compatibilmente con la chiusura 
della programmazione 2021-2027 dei fondi SIE. 
 
Variazioni tecniche ed economiche 
I destinatari finali possono apportare, di norma una sola volta nell’arco del progetto, 
variazioni tecniche e/o economiche all’investimento a condizione che: 

 permanga la compatibilità con le finalità e le disposizioni del Bando; 
 i costi previsti siano congrui rispetto alla natura dell’iniziativa; 
 la variazione sia adeguatamente motivata; 
 il destinatario finale sia in grado di completare il progetto in variante entro i 

termini previsti dal Bando. 
In nessun caso la variazione potrà portare a un aumento degli aiuti originariamente 
concessi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per eventuali chiarimenti è possibile contattare lo Studio alla mail: 
info@bsassociati.it  
 
 
Tutte le informazioni contenute in questa newsletter sono informazioni iniziali, senza alcuna pretesa di 

completezza, che non fanno parte di alcun consiglio legale o fiscale e non possono sostituirle. Le norme 

legali indicate sono valide al momento della stesura della newsletter e possono essere successivamente 

modificate. È esclusa la responsabilità per il contenuto di questa newsletter, per qualsiasi motivo legale. 


